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voltre ftanze , prefumono aver ficurezzaa profe.
guire i lor misfatti, ad aver nﬁ_lggl(’ per mante.
nerli. E allora potrete ftarcerti .dl' poter Vivere
con Dio. Qual tempo avete maida trattar con,
Dio nell’Oratorio , ove vi profirate, nel tavoling,
ove leggete , nello ferittojo , ove ferivetes; quand
tutroil tempo vel rubbano i Refendarj;1 Goceios
loni, i Taccolini i Truffatoris i Clarlatan“l.?v N;l?.
la ftefla Chiefa fe voi operafte in quefto medo,
pure contaminarelte ¢ voi ftefsi; ¢ la Chicfa. Or
che fard nella.cafa > Comando Iddio nel Levitic,
che in ciafeun’ anno fi purificafle it Tempioda
quelle immondezze, che aveffe potuto per avyen
tura contrarre, 0 per la concorrenza de’ Popoli
adoratori, o per 'amminiftrazione de’ Leviride
putati . Expiet Sanctnarinm ab immunditiis fliorum
Ifracly & aprevaricationibus corum y cundétifque peccs-
#s . Dunqueancor negli altari s”intreducono ab-
bominazioni y quando i Popoli fon troppo licen
ziofi, ed i Leviti fi moftran niente zelanti . Onde
vi ¢ bifogno di lavande , perche fi rinettino le lon
dure , e di mondificazioni ; perche fi difcaccine le
fporchezze . Echefard nelle cafe, ovelalicenza,
fara pit baldanzofa , ed il riguardo men rifpette.
vole ? Ove la famigliarita de’ Domeftici, la con-
fidenza de’Congiunti, I’ interefle de’ Dipendenti ,
rendera condonabile ogni trafporto, ¢ plaufibile
ancora ogni baccano # Udire il Cardinal Gaetano.,
Tanquam pollutnm non (olum ab immunditiis legabibus,
Jéda gravioribns peccatis reputas Dewm Sancinarium

| funm e hoc yquod.ef in. media. eorum:y tangham ims

munditia , & peccara filiorwm 1frael redundavering in
domum Det: Broprerea cuim femel in anm ) ffasuits misin
dan-.




